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S'è dimesso da vicepresidente, società nella bufera 

Rivera conferma: 'Vado via9 

e lancia accuse a Sordillo 
'Fa il censore soltanto con il Milan* 

Sordido 

MILANO — .Certo che me ne 
vado. Non è mia abitudine ri­
mangiarmi la parola. Non ho 
ancora rassegnato le dimissioni 
perché, nei giorni festivi, la se­
de del Milan è chiusa. Appena 
riapre le consegno al presidente 
Lo Verde. Lui mi ha già fatto 
sapere che vuole respingerle. 
Lo ringrazio per la fiducia, ma 
me ne vado lo stesso». Gianni 
Rivera, 43 anni, una vita dalla 
parte del Milan, non ne vuole 
più sapere della crisi senza fine 
della società rossonera. cSono 
stanco, amareggiato. Non so 
perché il mio nome venga sem­
pre associato a delle operazioni 
poco chiare e ambigue. C'è, an­
che, un modo di far giornalismo 
che non mi convince. Non vo-

MILANO — Gianni Rivera se ne va e il Milan 
ricomincia dal tribunale. Dopo un mese e mez­
zo di crisi (Farina diede le dimissioni il 13 di* 
cembre) la società rossonera è al punto di par* 
tenza. Svanita ne) nulla la fantomatica cordata 
(Tanzi?) del professor Ceserani, rawocato Al­
berto Ledda (legale dell'Ismil e di Farina) ha 
rimesso tutto in mano al tribunale. Se quest'ul­
timo accoglierà la richiestra di amministrazio­
ne controllata, tutti i debiti dell'Ismil verranno 
congelati e un gruppo delegato stabilirà il 
•prezzo- della società. Quali potrebbero essere 
le obiezioni del tribunale? Intanto l'Ismil deve 
dimostrare di essere una società fondamental­
mente sana e in grado di far fronte a tutte le 
scadenze di pagamento. Se non lo fosse, infatti, 
il giudice, al termine del periodo previsto (da 6 
mesi a due anni), potrebbe dichiararne il falli-

glio dire che sia pilotato, però 
qualcuno, per i suoi interessi, lo 
utilizza per gettare fango 6ul 
Milan e sulla mia persona. Ci 
tengo alla mia immagine: posso 
anche aver sbagliato, ma sem­
pre in buona fede*. 

— Scusa Rivera, nel calcio 
vige la brutta abitudine del* 
le accuse lanciate contro 
ignoti. Chi è questo «qualcu­
no» che tu accusi? 
«Davvero non lo so. Forse è 

solo la confusione; fatto sta che 
vengo indicato come il vero 
ostacolo alle trattative. Io sono 
solo un impiegato. Non dispon­
go né del pacchetto di maggio­
ranza. né dei soldi per comprar­
lo. Ad un certo punto, quando 
ho visto che tutti spingevano il Rivera 

mento. L'avvocato Ledda, comunque, anche Ie­
ri, ha confermato che sei mesi sono più che 
sufficienti per risolvere ogni problema dell'I­
smil. Ammesso che sia vero, in ogni caso, que­
sto provvedimento allungherebbe (e nessuno 
ne sente il bisogno) ulteriormente i tempi della 
crisi. 

Chi sarà avvantaggiato da questi nuovi svi­
luppi? Fare previsioni intorno al Milan è sem­
pre esercizio rischioso, però è chiaro che, in 
caso di vendita giudiziaria, I più favoriti saran­
no i pezzi da novanta come Berlusconi ed Ar­
mane Uno ha la televisione, l'altro il petrolio: 
chi può opporsi a tanta potenza? Non certo 
Gianni Nardi al quale preme soprattutto recu­
perare i 7 miliardi che gli deve Farina. Pazien­
za, dunque, anche se, in fondo, ne abbiamo 
avuta tutti fin troppa. 

Milan verso il fallimento, mi 
sono ribellato. Dopo tanti anni, 
mi sono affezionato a questa 
società. Lo stesso presidente 
della Federcalcio, Sordillo, non 
mi ha convinto: fa il Catone so­
lo col Milan. Pensate: le società 
di calcio, complessivamente, 
sono responsabili di oltre 140 
miliardi di mancati ammorta­
menti, eppure lui non fa una 
piega. Quando, invece, era in 
ballo il possibile fallimento del 
Milan, un giorno sì e l'altro pu­
re continuava a soffiare sul fuo­
co. Eppure sapeva benissimo 
che bastava l'aumento di capi­
tale a rimettere a posto la situa­
zione». 

— Ammetterai, però, che la 
situazione del Milan era pò-

Lo Verde 

- co chiara. 
•D'accordo, ma questo non 

significa che bisogna a tutti i 
costi farlo affogare. C'era un 
compiacimento, nel parlare dei 
guai del Milan, che mi ha dato 
fastidio. Comunque, facciamo­
la breve: tutti mi considerano 
un ostacolo? Bene: io mi faccio 
da parte. L'avevo detto subito 
dopo le dimissioni di Farina 
che la mia presenza non doveva 
costituire un problema». 

— E un addio definitivo? 
«Non voglio neppure pensar­

ci. Ora mi dedicherò alle mie 
attività extracalcistiche. Se poi 
il futuro acquirente del Milan 
mi farà delle proposte chiare e 
oneste, valuterò al momento». 

Dario Ceccarelli 

- f **** 

^ * . & y 

**? #*•& '* &*^< 

1 * 

La nazionale s'allena sul campo di Castellammare 

Il medico 
della 
nazionale 
racconta 
i problemi 
dell'altura 
in Messico 
e svela 
i segreti 
delle sue cure 
in vista 
del mundial 

Vecchiet: «Io 
gli azzurri 

li coccolo così» 
Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DI 
STABIA — Silenzioso Bear­
zot, tocca ai professor Leo­
nardo Vecchiet, sanitario 
della nazionale tenere banco 
nella hall dell'albergo che 
ospita la truppa azzurra. 
Scontato l'ordine del giorno, 
il sanitario puntualizza e 
mette a fuoco il problema 
derivante dalla inconsueta 
altura che caratterizza la se­

de dei prossimi Campionati 
del mondo. Un problema i 
cui aspetti erano già stati il­
lustrati da Bearzot il giorno 
precedente. 

«Chi non sottovaluterà il 
problema, chi lo valuterà 
nella giusta misura — esor­
disce Vecchiet — avrà mag­
giori possibilità di afferma­
zione». 

E proprio In base a questa 
consapevolezza, da tempo 1 
responsabili della nazionale 
hanno affidato al sanitario 11 
delicato compito di mettere 
la medicina al servizio degli 
azzurri, di preparare un pia-

U campione brasiliano tornato in Italia si confessa pubblicamente nel corso di un dibattito 

Dottor Socmtes al vetriolo parla della Fiorentina 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — A*distanza di un" anno Socrate», li discusso 
capitano della nazionale del Brasile, che gioca nel Flamenco 
— la squadre che oggi al Comunale Incontra In amichevole là 
Fiorentina — è tornato al circolo «Vie nove*. Una serata con 
un dibattito interessante, vivace e anche polemico, nel corso 
della quale 11 «dottore», che Ieri mattina è stato ricevuto Ih 
Palazzo Vecchio dal vlcesindaco e assessore allo sport Miche­
le Ventura, ha preferito più rispondere alle domande su come 
si vive oggi In Brasile che non a quelle riguardanti la sua 
«fuga» da Firenze. Il titolo del dlbatltto, organizzato dall'Ar-
cl-uisp, era abbastanza suggestivo: «Socrates: fuga o sauda-
de?». 

Socrates, da uomo navigato, non ha avuto difficoltà a ri­
spondere sulla sua scelta al tornare in Brasile e non ha na­
scosto che 11 suo fisico è poco adatto al tipo di calcio che si 
pratica In Italia. Il brasiliano a più riprese ha ringraziato 

Oggi gioca 
al Comunale 
col Flamengo 
Ieri ricevuto 
in Comune 
«Sul contratto 
qualcuno 
è venuto meno 
agli impegni» 
L'amico Gentile 

tutti quel fiorentini che non lo videro solo nelle vesti di «cam­
pione del calcio» ma soprattutto come «uomo impegnato». ' 

L'incontro-dtbatitto, per un articolo apparso sul giornale 
del nord, si è subito acceso. Socrates veniva definito un gio­
catore poco serio, un grande bevitore di birra e grande fuma­
tore. «Se è giornalisti si comportano onestamente è un fatto 
soggettivo — ha precisato —. La maggioranza del giornali 
rappresentano 11 potere, non rispecchiano fedelmente 11 pen­
siero del popolo». A chi gli chiedeva come si vive oggi in 
Brasile, Socrates ha cosi risposto: «Stiamo ancora cercando 
la nostra realtà. Lasciai 11 Brasile nauseato dal clima polizie­
sco. Con l'avvento della democrazia abbiamo più fiducia nel 
domani. Diclamo che ho trovato un paese esteriormente 
cambiato anche se 1 problemi sono gli stessi: povertà, igno­
ranza e gente che ancora muore di fame. Dobbiamo battere 
gli Stati uniti che per noi sono come la vostra Juventus». 

Quando lasciò la Fiorentina si trattò di una fuga o di no­
stalgia? 

«Sono legato visceralmente al mio Paese. Per quanto mi 
riguarda non parlerei né di fuga né di nostalgia. ALla Fioren­
tina mi avevano creato una situazione tale da non rendere al 

massimo. Volevo tornare in Brasile perchè voglio dare un 
contributo al mio Paese. Avevo un contratto biennale con la 
Fiorentina: 625 mila dollari a stagione. Ne ho ricevuti solo 
425 mila- Avevo preso un impegno sulla parola. Qualcuno è 
venuto meno». 

A questo punto 11 dibattito si è un po' acceso. Le domande 
da parte degli oltre 300 presenti sono state tante. Trovò soli­
darietà nella squadra? «Contavo su numerosi amici. Una 
conferma* se occorreva, mi è stata offerta dalla presenza, a 
questo tavolo, di Claudio Gentile». Cosi anche Gentile è stato 
coinvolto: «Ero venuto a Firenze per dimenticare la Juven­
tus. Purtroppo me l'hanno fatta rimpiangere. La colpa non è 
del pubblico che è molto generoso, un pubblico che è stato 
illuso troppo spesso». 

Farà ancora parte della nazionale brasiliana? «Fisicamen­
te sto bene e penso di essere presente ai mondiali. Speriamo 
diincontrare l'Italia solo nella finale». Perchè non è riuscito a gocare nella Fiorentina? «Non sono un atleta con la musco-

tura adatta al gioco italiano. Nella Fiorentina trovai una 
squadra lacerata dalle polemiche. Non si giocava per vincere 
ma per perdere». 

Loris CiuHini 

no che possa consentire alla 
nazionale di esprimersi su 
buoni livelli In Messico. 

«Esiste una equipe di spe­
cialisti — rivela infatti il sa­
nitario — che da tempo è al 
lavoro per assicurare agli 
atleti 11 miglior rendimento 
possibile. Gli studi — chiari­
sce — hanno avuto inizio in 
occasione della tournée In 
Messico. Ciascun giocatore è 
stato dotato di un apparec­
chio che ha registrato per­
manentemente 1 dati elettro­
cardiografici. Per nove gior­
ni abbiamo seguito costante­
mente gli atleti e continuia­
mo a seguirli anche qui, a 
Castellammare. La finalità 
di queste ricerche è quella di 
fornire al tecnico le maggiori 
indicazioni sulle possibilità 
del singoli ad eseguire la 
prova atletica sotto sforzo». 

Per 11 sanitario 11 vero pro­
blema è costituito dalla scar­
sezza di ossigeno. 

•I giocatori — rileva In 
proposito — dovranno cer­
care di distribuire In manie­
ra uniforme gU sforzi.e di 
sfruttare al massimo 1 mo­
menti di pausa. Inoltre, per 
scongiurare fastidi alle vie 
orali a causa dello smog pre­
sente In Messico, sommini­
streremo ai giocatori alcuni 
additivi, come la carneatlna, 
una sostanza che serve ad 
utilizzare al meglio le fonti 
energetiche dei grassi». 

Un altro aspetto fonda­
mentale, secondo 11 sanità-

Vecchiet 

rio, per portare In condizioni 
ottimali la squadra in Messi­
co, è nella gradualità della 
preparazione. 

•E importante andare 
avanti senza forzare I tempi 
— infatti osserva —. E pro­
prio per questa ragione ab­
biamo messo a punto 11 pla­
no di lavoro del prossimi me­
si. Abbiamo previsto un riti­
ro di dieci giorni a Roccaraso 
a quota 1600 metri per favo­
rire l'adattamento del gioca­
tori all'altura, il proseguirà 
poi In Messico nel giorni pre­
cedenti 1 mondiale». 

Esaudite le curiosità di ca­
rattere scientifico, l'atten­
zione del cronisti si sposta 
sul giocatori, tutti allegri e 
sorridenti, secondo 11 collau­
dato clichè. 

Salvatore Bagni, l'Irascibi­
le centrocampista del Napo­
li, non dimentica 11 suo com­
pagno di squadra, Giordano. 

«Tutti conosciamo Bearzot 
e 1 suol metodi. La sua non è 
stata una bocciatura nel ri­
guardi di Bruno, ma una ve­
rifica delle possibilità di Gal-
derisl. Un commissario tec­
nico, del resto, ha 11 diritto e 
U dovere di tenere a maggior 
numero di giocatori sotto os­
servazione. Bruno lo conosce 
ormai bene, Galderlsi no. Ec­
co U motivo della scelta di 
Bearzot Sia perciò tranquil­
lo, Giordano, per lui certa­
mente ci sarà un posto sul­
l'aereo che ci porterà in Mes­
sico». 

Marino Marquardt 
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AIUTACI AD AIUTARTI 
Còsi abbiamo speso i tuoi aiuti negli ultimi 3 anni: 

40 miliardi a Istituti e Laboratori di tutta Italia specializzati in Oncologia, 
oltre 300 Borse di Studio per ricerche in Italia e all'estero. 

1/3 della Ricerca Nazionale dipende dalla nostra forza. Grazie a te! 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
20122 Milano - Via Corridoni, 7 Conto Corrente Postale 307272 
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